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L͛«avviso di sfratto» per Prefettura e Questura. 

Legge 1014/1960 e TAR Toscana, Sez. III, n.1036/2015. 
 

di Stefano Gennai 

 

Il TAR della Toscana, con sentenza n.1036 depositata il 9 luglio (e reperibile sul sito della 

giustizia amministrativa), pronunciandosi su un caso riconducibile alla disciplina di cui 

;ﾉﾉげ;ヴデくン LWｪｪW ﾐくヱヰヱヴっヱΓヶヰが ha condannato il MｷﾐｷゲデWヴﾗ SWﾉﾉげIﾐデWヴﾐﾗ e le locali Prefettura e 

Questura «ad addivenire nel termine di sei mesi dalla comunicazione o notificazione della 

presente sentenza ad una intesa con la Provincia ふぐぶ in ordine alle modalità e alla tempistica 

del rilascio dei relativi immobili». 

Tra le competenze storicamente attribuite alle Province vi è stata quella di provvedere ai 

ﾉﾗI;ﾉｷ SWｪﾉｷ ┌aaｷIｷ Sｷ PヴWaWデデ┌ヴ; W ;ﾉﾉげ;ﾉﾉﾗｪｪｷﾗ SWｷ Prefetti, ai locali per gli uffici provinciali, per i 

commissariati e per le delegazioni suburbane di pubblica sicurezza e per gli uffici distaccati di 

P.S. istituiti nei Comuni già sedi di sottoprefettura.  

Lげﾗbbligo di provvedere venne originariamente stabilito d;ﾉﾉげ;ヴデくヲヰン, nn. 14 e 15, della 

Legge comunale e provinciale del 1865. Con R.D. 26/9/1933, n°1937, veniva approvato il 

Regolamento per la gestione dei mobili ed arredi di proprietà dello Stato adibiti ad uso degli 

alloggi dei Prefetti; regolamento IｴW IﾗﾐaWヴﾏ;┗; W ゲヮWIｷaｷI;┗; ;ﾐIｴW ﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ SWﾉﾉW Pヴﾗ┗ｷﾐIW 
di fornire e mantenere in stato di buona manutenzione i locali e i giardini annessi

1
.  

Q┌WゲデげﾗHHﾉｷｪﾗ Sｷ ヮヴﾗ┗┗WSWヴW ┗WﾐﾐW poi ribadito nel Testo Unico della legge comunale e 

provinciale del 1934 (aヮヮヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾐ RくDく ンっンっヱΓンヴが ﾐェンΒンぶが IｴW ;ﾉﾉげ;ヴデくヱヴヴが Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾉWデデくHぶが 
inseriva, appunto, デヴ; ﾉW さゲヮWゲW ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷWざ ケ┌WﾉﾉW ゲﾗゲデWﾐ┌デW S;ﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIW さper i locali 

degli uffici di prefettura, per l'alloggio dei prefetti, per i locali degli uffici provinciali, dei 

commissariati e delle delegazioni suburbane di pubblica sicurezza e degli uffici distaccati di 

pubblica sicurezza istituiti nei Comuni già sedi di sottoprefetturaざ2
.  

Con la legge 16/9/1960, n°1014, invece, tali spese vennero trasferite a carico dello Stato a 

decorrere dal 1° luglio 1959 (art.1, lett. b).  

Lげ;ヴデくン SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっ1960, dopo aver precisato che  «Qualora gli uffici e i servizi di cui 

ai precedenti artt. 1, lettera b), e 2 siano allocati in locali o stabili presi in affitto dalle 

Province, lo Stato subentra a queste nei relativi contratti con effetto dalle date 

rispettivamente previste nei precedenti artt. 1 e 2», stabilisce altresì che «Nel caso invece di 

locali o stabili di proprietà delle Province, ferma restando la loro attuale destinazione fino a 

                                                           
1
 Vく ﾉWｪｪW ヲヰっンっヱΒヶヵが ﾐェヲヲヴΒが ;ﾉﾉWｪ;デﾗ A Wが ;ﾉデヴWゲｸが ﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ ン ;ﾉ RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ WゲWI┌┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾐ RくDく 

12/2/1911, n°297. La normativa del 1865 poneva a carico delle Province anche le spese per il mobilio; onere 

che veniva eliminato a far tempo dal 1/1/1908 con legge 24/3/1907, n°116, per poi essere ripristinato con R.D. 

19/4/1925, n°722 (prevedendosi il diritto al rimborso, ma a forfait), ed infine nuovamente eliminato con 

ﾉげWﾐデヴ;デ; ｷﾐ ┗igore del T.U. sulla finanza locale. Sui vari aspetti v. SOLMI - L; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ 
amministrativo vigente, Padova 1953, Pag. 362 ss..  

 
2
 Iﾉ デWゲデﾗ ┌ﾐｷIﾗ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉW W ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉW ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾐ RくDく ンっンっヱΓンヴが ﾐェンΒンが ;ﾉﾉげ;ヴデくヱヴヴが Iﾗﾏﾏ; ヱ, 

ﾉWデデくHぶが ﾐェヱヲが ゲデ;Hｷﾉｷ┗; IｴW Sﾗ┗W┗;ﾐﾗ IﾗﾐゲｷSWヴ;ヴゲｷ ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷW ;ﾐIｴW ﾉW ゲヮWゲW IﾗﾐIWヴﾐWﾐデｷ ｷﾉ さゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ 
;II;ゲWヴﾏ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ Iﾗヴヮｷ ;ヴﾏ;デｷ Sｷ ヮﾗﾉｷ┣ｷ;ざく Iﾐ WaaWデデｷが ﾉげ;ヴデくヲΓヵ SWﾉ RくDく ンヰっヱヱっヱΓンヰが ﾐェヱヶヲΓが ;デデヴｷH┌ｷ┗; ;ﾉﾉW 
amministrazioni provinciali il compｷデﾗ Sｷ ヮヴﾗ┗┗WSWヴW ;ﾉﾉげ;II;ゲWヴﾏ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ;ｪWﾐデｷ Sｷ ヮ┌HHﾉｷI; ゲｷI┌ヴW┣┣; ｷﾐ 
conformità al R.D. 5/7/1923, n°1773, contenente norme sul passaggio alle Province del servizio di 

accasermamento ed alloggio dei Carabinieri. Il servizio e la spesa vennero poi trasferiti allo Stato per effetto 

SWﾉﾉげ;ヴデくヵが Iﾗﾏﾏ; ヲが SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヲっΑっヱΓヵヲが ﾐェΑヰンぎ さA SWIﾗヴヴWヴW S;ﾉ ヱェ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヱΓヵヲが ┗ｷWﾐW デヴ;ゲaWヴｷデﾗ ; I;ヴｷIﾗ SWﾉ 
bilancio dello Stato l'onere delle Province riguardante l'accasermamento delle Forze di Polizia ed il relativo 

seヴ┗ｷ┣ｷﾗ ┗ｷWﾐW ;ゲゲ┌ﾐデﾗ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW S;ﾉﾉﾗ “デ;デﾗ ; SWIﾗヴヴWヴW S;ﾉﾉろWﾐデヴ;デ; ｷﾐ ┗ｷｪﾗヴW SWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐデW ﾉWｪｪWざく  
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quando non sia diversamente provveduto d'intesa fra le parti, lo Stato corrisponde alle 

Province stesse, dalle rispettive date predette, un congruo canone di affitto». 

Lげ;ヴデくン SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっヱΓヶヰ ｴ; ケ┌ｷﾐSｷ ｷﾐデヴﾗSﾗデデﾗ ┌ﾐ; ゲﾗヴデ; Sｷ ┗ｷﾐIﾗﾉﾗ di destinazione 

sugli immobili di proprietà provinciale che alla data della sua entrata in vigore erano adibiti -

in forza delle disposizioni prima richiamate- agli usi sopra indicati, col risultato che, in 

assenza di una diversa intesa tra le parti, le Province dovrebbero consentire queste 

utilizzazioni verso ┌ﾐ さIﾗﾐｪヴ┌ﾗ I;ﾐﾗﾐW Sｷ ;aaｷデデﾗざく Su questo specifico punto, come vedremo 

tra poco, il TAR della Toscana, con la sentenza n.1036/2015, ha avuto modo di fare 

┌ﾐげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW puntualizzazione dalla quale occorre per il momento prescindere per 

proseguire con un ragionamento che ci sarà utile nel prosieguo. 

“ｷ X SWデデﾗ IｴW ﾉげ;ヴデくン SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっヱΓヶヰ ｴ; ｷﾐデヴﾗSﾗデデﾗ ┌ﾐ; ゲﾗヴデ; Sｷ ┗ｷﾐIﾗﾉﾗ Sｷ 
destinazione sugli immobili di proprietà provinciale che alla data della sua entrata in vigore 

erano adibiti a determinati usi «fino a quando non sia diversamente provveduto d'intesa fra 

le parti». Il caso in cui tra le parti via sia accordo pieno ed attuale a provvedere diversamente 

ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐげｷヮﾗデWゲｷ デ;ﾉﾏWﾐデW ﾗ┗┗ｷ; IｴW ﾐon necessita di approfondimenti. I problemi, 

invece, sorgono quando un simile accordo (pieno ed attuale) non vi sia e a fronte di 

Aﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉｷ IｴW ﾏ;ﾐｷaWゲデｷﾐﾗ ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ;SSｷ┗WﾐｷヴW ; ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ Sｷ┗WヴゲW ゲｷ 
risponda da parte ministeriale opponendo il vincolo di legge. In tali casi è necessario 

procedere ad un attento esame degli atti che regolano in concreto il singolo rapporto, 

ヮWヴIｴY ┌ﾐ; Sｷ┗Wヴゲ; さｷﾐデWゲ; デヴ; ﾉW ヮ;ヴデｷざが ゲｸ IﾗﾏW ヴｷIｴｷWゲデ; S;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっヱΓヶヰが ヮﾗデヴWHHW 
risultare anche da un contratto di locazione o da un disciplinare di concessione 

amministrativa (secondo il regime giuridico del bene) IｴW ;デデヴｷH┌ｷゲI; ;ﾉﾉげEﾐデW ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷﾗ ﾉ; 
facoltà di impedirne la prosecuzione o la rinnovazione mediante disdetta.  

Il disciplinare di concessione o il contratto di locazione contenente una simile clausola, 

ｷﾐa;デデｷが Iﾗゲデｷデ┌ｷヴWHHW ヮヴﾗヮヴｷﾗ ケ┌Wﾉﾉげ;IIﾗヴSﾗ ふ;ヴデデく ヱンヲヱ W ヱンヲヵ IくIくぶ Wが ケ┌ｷﾐSｷが ケ┌WﾉﾉげざｷﾐデWゲ; デヴ; 
ﾉW ヮ;ヴデｷざ che la legge 1014/1960 richiede per la cessazione del vincolo di destinazione, nel 

senso che con la previsione (contrattuale) della disdetta le parti altro non farebbero che 

prevedere (e quindi accettare) che la cessazione del rapporto locativo possa aver luogo con 

ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ Sｷ デ;ﾉW diritto potestativo S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげEﾐデW ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉげｷﾏﾏﾗHｷﾉW.  

P┌ﾘ ヴｷデWﾐWヴゲｷが ;ﾉ ヴｷｪ┌;ヴSﾗが WゲWﾏヮﾉ;ヴW ケ┌Wﾉﾉ; Iﾉ;┌ゲﾗﾉ; Iﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉW ゲWIﾗﾐSﾗ I┌ｷ さIﾉ ヮヴWゲWﾐデW 
contratto sarà tacitamente rinnovato alle stesse condizioni di sei anni in sei anni qualora la 

parte proprietaria non formuli disdetta almeno dodici mesi prima di ciascuna scadenza, 

aWヴﾏﾗ ヴWゲデ;ﾐSﾗが Iﾗﾏ┌ﾐケ┌Wが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ I;ﾐﾗﾐW ;ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮ;ヴ;ﾏWデヴｷ Sｷ ﾏWヴI;デﾗざ 
3
 . 

                                                           
3
 Eげ proprio il caso del contratto di locazione (come nomen iuris, ma il rapporto va inteso come concessorio 

attesa la natura giuridica del bene) SWﾉﾉげimmobile di proprietà provinciale adibito a Prefettura e oggetto del 

giudizio del TAR Toscana: contratto stipulato il 25/2/1997 ed approvato il 15/11/1999 con D.M. 

n°337701/01/1097, col quale veniva concessa in locazione (rectius: concessione) al Ministero SWﾉﾉげIﾐデWヴﾐﾗが ヮWヴ ｷﾉ 
periodo 15/11/1999-ヱヴっヱヱっヲヰヰヵが ┌ﾐげｷﾐデWヴ; ;ﾉ; SWﾉ P;ﾉ;┣┣ﾗ SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; ｪｷ< ;SｷHｷデ; ;S ┌aaｷIｷ SWﾉﾉ; PヴWaWデデ┌ヴ; 
ed alloggio prefettizio alla data di entrata in vigore della legge 1014/1960 ed ininterrottamente utilizzata a tali 

scopi in forza di precedenti contratti di locazione stipulati alla luce della stessa legge. Tale contratto contiene 

┌ﾐ; ゲデｷヮ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷ;ﾉW ゲWIﾗﾐSﾗ I┌ｷ さIﾉ ヮヴWゲWﾐデW Iﾗﾐデヴ;デデﾗ ゲ;ヴ< デ;Iｷデ;ﾏWﾐデW ヴｷﾐﾐﾗ┗;デﾗ ;ﾉﾉW ゲデWゲゲW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 
sei anni in sei anni qualora la parte proprietaria non formuli disdetta almeno dodici mesi (prima) di ciascuna 

ゲI;SWﾐ┣;が aWヴﾏﾗ ヴWゲデ;ﾐSﾗが Iﾗﾏ┌ﾐケ┌Wが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ I;ﾐﾗﾐW ;ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮ;ヴ;ﾏWデヴｷ Sｷ ﾏWヴI;デﾗざく Q┌ｷが IﾗﾏW 
si vede, le parti, nel pattuire la clausola di disdetta, avevano ben presente che alla scadenza del contratto si 

ゲ;ヴWHHW Sﾗ┗┌デﾗ Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W ヮヴﾗIWSWヴW ;ﾉﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ I;ﾐﾗﾐWが ゲｸ IｴW ﾉ; a;Iﾗﾉデ< Sｷ SｷゲSWデデ; Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW 
inequivocabilmente un qualcosa in più che inerisce proprio alla cessazione del rapporto e, con esso, del vincolo 

Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデくン ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっヱΓヶヰく Stesso ragionamento può ripetersi per lげ;ﾐ;ﾉﾗｪﾗ I;ゲﾗ ヮヴWゲﾗ ｷﾐ Wゲ;ﾏW S;ﾉ TAR 
della Toscana riguardante la Questura di quella stessa città. 
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Difficile in tal caso, infatti, giungere a conclusioni diverse da quelle cui siamo già 

pervenuti, perché se, come abbiamo visto, il requisito della congruità del canone è già 

ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデくン SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっヱΓヶヰ W ゲWが IﾗﾏW WゲヮヴWゲゲ;ﾏWﾐデW ヮヴW┗ｷゲデﾗが 
ﾉげざ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ I;ﾐﾗﾐW ;ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮ;ヴ;ﾏWデヴｷ Sｷ ﾏWヴI;デﾗさ va effettuato anche nel caso 

che il contratto si rinnovi tacitamente, per quale altra ragione (diversa da quella della 

cessazione del rapporto e del vincolo ex art.3 L.1014/1960) sarebbe stata pattuita la clausola 

Sｷ SｷゲSWデデ;い E ゲｷIIﾗﾏW ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデくヱンヶΑ IくIく さﾉW Iﾉ;┌ゲﾗﾉW SW┗ﾗﾐﾗ ｷﾐデWヴヮヴWデ;ヴゲｷ ﾐWﾉ ゲWﾐゲﾗ ｷﾐ 
cui possono avere qualchW WaaWデデﾗが ;ﾐ┣ｷIｴY ｷﾐ ケ┌Wﾉﾉﾗ ゲWIﾗﾐSﾗ I┌ｷ ﾐﾗﾐ ﾐW ;┗ヴWHHWヴﾗ ;ﾉI┌ﾐﾗざが 
non può esservi alcun dubbio che le parti, con la previsione (contrattuale) della disdetta, 

abbiano altresì previsto ed accettato la cessazione del rapporto e del vincolo ex art.3 legge 

1014/1960 quale conseguenza del concreto esercizio del diritto potestativo 

ふIﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデWぶ ;デデヴｷH┌ｷデﾗ ;ﾉﾉげEﾐデW ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷﾗ4
. Ma dubbi, al riguardo, non potrebbero 

esservi neppure laddove manchino queste specificazioni in materia di aggiornamento dei 

canoni, perché, da un lato, le conseguenze della disdetta non potrebbero che essere quelle 

ゲ┌W ヮヴﾗヮヴｷW ふﾏWﾐデヴW ﾉ; ケ┌WゲデｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ ゲｷ ヮﾗﾐW ゲ┌ ;ﾉデヴﾗ ヮｷ;ﾐﾗぶ W ヮWヴIｴYが S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗが ﾉ; 
validità della clausola di disdetta discende direttamente dalla legge 1014/1960 che nello 

ゲデ;HｷﾉｷヴW ｷﾉ ┗ｷﾐIﾗﾉﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデくン a; ゲ;ﾉ┗; ﾉ; Sｷ┗Wヴゲ; ｷﾐデWゲ; デヴ; ﾉW ヮ;ヴデｷき Sｷ┗Wヴゲ; ｷﾐデWゲ; IｴW 
prende corpo, appunto, nel disciplinare di concessione o nel contratto di locazione 

contenente la clausola di disdetta
5
. 

Eげ ;ヴヴｷ┗;デﾗ ｷﾉ ﾏﾗﾏWﾐデﾗ Si dare atto delﾉげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW ヮ┌ﾐデ┌;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IｴW ｷﾉ TAR SWﾉﾉ; 
Toscana, con la sentenza n.1036/2015, fa sullげestensione del vincolo di destinazione di cui 

aﾉﾉげ;ヴデくン Lく ﾐくヱヰヱヴっヱΓヶヰぎ «Le fattispecie che vengono in esame sono riconducibili, come 

evidenziato coﾐIﾗヴSWﾏWﾐデW S;ﾉﾉW ヮ;ヴデｷが ;ﾉﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ン SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW 
n. 1014 del 1960; con riferimento agli uffici di Prefetture, Questure e alloggi dei Prefetti la 

                                                           
4
 Sulla questione ci eravamo già espressi in tal senso: v. «“┌ﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ ヮWヴ ﾉW Province di mantenere in propri 

ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ Sｷ PヴWaWデデ┌ヴ; W ﾉげ;ﾉﾉﾗｪｪｷﾗ SWｷ PヴWaWデデｷ», Diritto&Diritti, 2006. 

 
5
 Come è noto, i beni che appartengono agli enti pubblici territoriali si distinguono in beni demaniali (artt.822 e 

824 c.c., nonché, per ケ┌;ﾐデﾗ ケ┌ｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;が ﾉげ;ヴデく53 D.Lgs. 22/1/2004, n°42, i quali non possono formare oggetto 

di diritti a favore di terzi se non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano: art.823 c.c.); beni del 

patrimonio indisponibile (art.826 c.c., soggetti alle regole particolari che li concernono e, in quanto non sia 

diversamente disposto, alle regole comuni: essi non possono essere sottratti alla loro destinazione, se non nei 

modi stabiliti dalle leggi che li riguardano); e beni del patrimonio disponibile (soggetti alle regole comuni). I 

beni che appartengono al demanio o al patrimonio indisponibile possono essere attribuiti alla disponibilità di 

soggetti terzi attraverso lo strumento della concessione amministrativa. E un rapporto deve essere qualificato 

IﾗﾏW IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷﾗ ｷﾐ デ┌デデW ﾉW ｷヮﾗデWゲｷ ｷﾐ I┌ｷが ;ﾐIｴW ゲW ｷﾐ aﾗヴ┣; Sｷ Iﾗﾐデヴ;デデｷ Sｷ ;aaｷデデﾗが ﾉげﾗｪｪWデデﾗ IﾗﾐゲｷゲデW ﾐWﾉ 
godimento individuale, da parte di un soggetto privato, di un bene pubblico tenuto presente che la concessione 

al privato, del godimento di beni demaniali o del patrimonio indisponibile di enti territoriali integra, in ogni 

caso, una concessione amministrativa. E al fine della qualificazione della natura dell'atto stipulato, si rivelano - 

fra l'altro - irrilevanti - di per sé - sia l'eventuale denominazione meramente privatistica data all'atto stipulato, 

sia l'eventualmente comune difforme rappresentazione della natura dell'atto coltivata dalle parti [v. 

«“┌ﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ ヮWヴ ﾉW Pヴﾗ┗ｷﾐIW Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ｷﾐ ヮヴﾗヮヴｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ Sｷ PヴWaWデデ┌ヴ; W ﾉげ;ﾉﾉﾗｪｪｷﾗ SWｷ Prefetti», cit.; 

sul punto si è espresso anche il TAR della Toscana con la sentenza n.2036/2015, affermando la propria 

giurisdizione ex art.133, comma 1, lett.b), c.p.a. una volta accertata la natura giuridica dei beni coinvolti «ふぐぶ 
discende da ciò che nella specie i contratti di locazione richiamati dalle parti vengono in considerazione non già 

come atti di esplicazione di autonomia privata ma come atti di regolazione del contenuto del rapporto 

concessorio esistente tra le parti e quindi accessivi a concessioni amministrative»]. Orbene, aﾉﾉげ;デデﾗ Sｷ 
IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW ヮ┌ﾘ ;IIWSWヴW ふW ﾐﾗヴﾏ;ﾉﾏWﾐデW ;IIWSWぶ ┌ﾐ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;デｷ┗; ふIくSく さIﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW-Iﾗﾐデヴ;デデﾗざぶ e 

l; Iﾉ;┌ゲﾗﾉ; IｴW IﾗﾐゲWﾐデW ;ﾉﾉげEﾐデW ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉげｷﾏﾏﾗHｷﾉW ﾉ; a;Iﾗﾉデ< Sｷ SｷゲSWデデ; ヮﾗデヴWbbe quindi essere 

contenuta sia nel contratto di locazione (per i beni appartenenti al patrimonio disponibile), sia nella 

Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;IIWゲゲﾗヴｷ; ;ﾉﾉげ;デデﾗ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW ふヮWヴ ｷ HWﾐｷ ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ W ;ﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ 
indisponibile), realizzando in ogni I;ゲﾗ ケ┌Wﾉﾉげ«intesa tra le parti» ヴｷIｴｷWゲデ; S;ﾉﾉげ;ヴデくン ﾉWｪｪW ヱヰヱヴっヱΓヶヰ per la 

IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗ｷﾐIﾗﾉﾗ Sｷ SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉげｷﾏﾏﾗHｷﾉWく  
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suddetta norma stabilisIW IｴW ケ┌;ﾉﾗヴ; Wゲゲｷ さゲｷ;ﾐﾗ ;ﾉﾉﾗIati in locali o stabili presi in affitto 

dalle Province, lo Stato subentra a queste nei relativi contratti con effetto dalle date 

ヴｷゲヮWデデｷ┗;ﾏWﾐデW ヮヴW┗ｷゲデW ﾐWｷ ヮヴWIWSWﾐデｷ ;ヴデデく ヱ W ヲざ ﾏWﾐデヴW さﾐWﾉ I;ゲﾗ ｷﾐ┗WIW Sｷ ﾉﾗI;ﾉｷ ﾗ ゲデ;Hｷﾉｷ 
di proprietà delle Province, ferma restando la loro attuale destinazione fino a quando non sia 

diversamente provveduto d'intesa fra le parti, lo Stato corrisponde alle Province stesse, dalle 

ヴｷゲヮWデデｷ┗W S;デW ヮヴWSWデデWが ┌ﾐ Iﾗﾐｪヴ┌ﾗ I;ﾐﾗﾐW Sｷ ;aaｷデデﾗざき ｷﾐ ゲヮWIｷW ﾐWｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ヴｷIﾗヴゲｷ ┗ｷWﾐW ｷﾐ 
considerazione la secﾗﾐS; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ン Iｷデくが ヴｷaWヴｷデ; ; ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< 
provinciale, la quale ha un duplice contenuto, prevedendo da un lato che lo Stato corrisponde 

;ﾉﾉW Pヴﾗ┗ｷﾐIW ┌ﾐ Iﾗﾐｪヴ┌ﾗ I;ﾐﾗﾐW Sげ;aaｷデデﾗ W S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ IｴW ﾉ; SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ WゲゲWヴW ふIｷﾗX ; 
seSW Sｷ PヴWaWデデ┌ヴ;が Q┌Wゲデ┌ヴ; WIIくぶ ヮWヴﾏ;ﾐW さaｷﾐﾗ ; ケ┌;ﾐSﾗ ﾐﾗﾐ ゲｷ; Sｷ┗Wヴゲ;ﾏWﾐデW ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ 
SげｷﾐデWゲ; aヴ; ﾉW ヮ;ヴデｷざく La richiamata previsione normativa, nel duplice contenuto disciplinare 

sopra citato, ha bisogno di essere chiarita nella sua esatta portata interpretativa. Deve 

WゲゲWヴW ｷﾐ ヮヴｷﾏﾗ ﾉ┌ﾗｪﾗ ヮﾗゲデ; ﾉげ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴｷﾏ; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ;ヴデく ン Iｷデくが ｪｷ< ヴｷIｴｷ;ﾏ;デ;き ｷﾐ 
tale parte la norma, evocando la disciplina del rapporto tra Stato e Province relativo 

;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ヮWヴ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ゲデ;デ;ﾉｷ Sｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉi ed in particolare il pagamento di un 

さIﾗﾐｪヴ┌ﾗ I;ﾐﾗﾐW Sげ;aaｷデデﾗざが aﾗﾐS; ﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ヮ;デデｷ┣ｷ; SWﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ ゲデWゲゲﾗが 
ヮ┌ヴ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷﾗが ゲWIﾗﾐSﾗ ｷﾉ ﾏﾗS┌ﾉﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW-contratto; tale 

disciplina pattizia si è inverata nei c.d. contratti di locazione che nella specie sono stati 

stipulati tra la Provincia ふぐぶ e lo Stato, che contratti di locazione in senso tecnico-giuridico 

non sono, trattandosi invero di disciplinari di regolamentazione del rapporto concessorio; 

nWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ SWデデ; ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮ;デデｷ┣ｷ; X ゲデ;デﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ デヴ; ﾉW ヮ;ヴデｷ ┌ﾐ; S┌ヴ;デ; 
del rapporto di concessione, prevedendosi altresì la possibilità del soggetto proprietario di 

S;ヴW さSｷゲSWデデ;ざ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ヮヴWaｷゲゲ;デｷが ｷﾐ デ;ﾉ ﾏﾗSﾗ W┗ｷデ;ﾐSﾗ ｷﾉ ヴｷﾐﾐﾗ┗ﾗ Sel rapporto concessorio 

in essere. Come già evidenziato, sia con riferimento al contratto relativo alla sede della 

Prefettura che con riferimento al contratto relativo alla sede della Questura la Provincia ふぐぶ 
ha dato nei termini disdetta, il che ha impedito il rinnovarsi del rapporto concessorio e il 

IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ┗Wﾐｷヴ ﾏWﾐﾗ SWﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷﾗ ｷﾐ WゲゲWヴWく NW ゲWｪ┌W IｴW ﾉ; さSﾗﾏ;ﾐS; Sｷ 
;IIWヴデ;ﾏWﾐデﾗ IｷヴI; ﾉげ;デデ┌;ﾉW ｷﾐWゲｷゲデWﾐ┣; ｷﾐ ;デデﾗ Sｷ ┌ﾐ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷﾗ ﾗ Sｷ ﾉﾗI;┣ｷﾗﾐWざ 
formulata in entrambi i ricorsi deve essere accolta, poiché attraverso le richiamate disdette la 

Provincia ふぐぶ ha impedito il rinnovo dei rapporti in essere, il che ha determinato la loro 

IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ SWIﾗヴゲﾗ SWﾉ デWヴﾏｷﾐW ヮヴWaｷゲゲ;デﾗく CﾗﾏW ｪｷ< W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デﾗ ﾉげ;ヴデく ン Iｷデく ｴ; デ┌デデ;┗ｷ; 
anchW ┌ﾐ; ゲWIﾗﾐS; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐWが ケ┌Wﾉﾉ; ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉ; ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; さｷﾐデWゲ; aヴ; ﾉW ヮ;ヴデｷざが ゲｷﾐﾗ 
;ﾉﾉげｷﾐデWヴ┗WﾐｷヴW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ヮWヴﾏ;ﾐW ﾉ; SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉｷ ; ゲWSW SWｪﾉｷ 
uffici statali. Ritiene il Collegio che, pena la manifesta incostituzionalità della norma, di essa 

ﾐﾗﾐ ヮﾗゲゲ; S;ヴゲｷ ┌ﾐ; ﾉWデデ┌ヴ; ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉ; ケ┌;ﾉW ｷﾐ ﾏ;ﾐI;ﾐ┣; SWﾉﾉげｷﾐデWゲ; ｷﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷﾗ 
prosegue sine die, venendosi a configurare una sorta di concessione perpetua a favore delle 

Amministrazioni statali; come già chiarito il profilo della durata del rapporto concessorio è 

stato disciplinato negli atti stipulati tra le parti, che hanno previsto termini di durata e il loro 

ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ヴｷﾐﾐﾗ┗ﾗが ゲ;ﾉ┗ﾗ ｷﾐデWゲ;き ヴｷデｷWﾐW ｷﾉ CﾗﾉﾉWｪｷﾗ IｴW ｷﾉ ゲｷｪﾐｷaｷI;デﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWゲ; Sｷ I┌ｷ ヮ;ヴﾉ; ﾉげ;ヴデく 
3 cit. debba essere trovato su un altro piano, cioè sul piano esecutivo: nel senso che anche 

┌ﾐ; ┗ﾗﾉデ; IｴW ｷﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷﾗ ゲｷ; ┗Wﾐ┌デﾗ ﾏWﾐﾗ ﾉげWaaWデデｷ┗; IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 
destinazione a sede degli uffici statali degli immobili provinciali non possa avvenire secondo 

modalità ordinarie, avendo il legislatore, per la delicatezza e importanza delle funzioni 

pubbliche in considerazione, rimesso ad una intesa tra le parti la determinazione delle 

modalità e dei tempi del rilascio degli immobili con restituzione alla Provincia, sì da 

consentire alle Amministrazioni statali di avere il tempo per individuare le soluzioni 

alternative di nuova allocazione degli uffici. Questa lettura comporta che la proposta 
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domanda di condanna al rilascio deve sì essere accolta (essendo venuti meno i titoli giuridici 

che legittimavano la permanenza degli uffici della Prefettura e della Questura nei locali 

provinciali) ma nel senso di condanna delle Amministrazioni statali ad addivenire ad una 

ｷﾐデWゲ; Iﾗﾐ ﾉげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉW ふぐぶ, nel termine di sei mesi dalla comunicazione o 

notificazione della presente sentenza, sulle modalità e la tempistica di effettivo rilascio dei 

locali medesimi». E per questi motivi «il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, 

Sezione Terza, definitivamente pronunciando sui ricorsi riuniti, li accoglie, nei sensi di cui in 

ﾏﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐWが W ヮWヴ ﾉげWaaWデデﾗ ;IIWヴデ; ﾉ; IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴ;ヮヮﾗヴデｷ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷ ;┗Wﾐデｷ ;S ﾗｪｪWデデﾗ ｪﾉｷ 
immobili di proprietà provinciale adibiti a sede della Prefettura (ぐ) e della Questura (ぐ) e 

IﾗﾐS;ﾐﾐ; ｷﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ SWﾉﾉげIﾐデWヴﾐﾗが ﾉ; PヴWaWデデ┌ヴ; ふぐぶ e la Questura ふぐぶ ad addivenire nel 

termine di sei mesi dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza ad una intesa 

con la Provincia ふぐぶ in ordine alle modalità e alla tempistica del rilascio dei relativi immobili». 

 

 

Stefano Gennai 
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